
 

 

RISPOSTE A QUESITI PERVENUTI FINO ALLA DATA DEL 06.06.2019 

QUESITO N° 1: Riferimento a BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – PARAGRAFO 5 “GARANZIA 

PROVVISORIA” - Nel caso la nostra Società intenda partecipare per entrambi i lotti (LOTTO 1 CIG 7897403371E 

– LOTTO 2 CIG 7897411DB6), può essere emessa una unica cauzione provvisoria che contenga nell’oggetto 

l’indicazione di entrambi i lotti e il cui importo sia la somma di entrambi, oppure devono essere emesse due 

cauzioni distinte, una per ciascun lotto? 

RISPOSTA: Nel caso in cui un operatore economico intenda partecipare per entrambi i lotti può presentare 

un’unica cauzione provvisoria, purchè contenga nell’oggetto l’indicazione di entrambi i lotti , con i relativi 

codici CIG, e il cui importo sia la somma di entrambi. 

*********** 

QUESITO N° 2: Nel disciplinare di gara, più specificatamente nell’art. 5 – “Requisiti di partecipazione”, punto 

“i”, viene richiesto di aver svolto con buon esito, appalti di forniture di contatori smart meter a pareti 

deformabili, analoghi all’oggetto della gara, per un importo complessivo minimo pari a: 

- € 750.000,00 per il LOTTO 1 

-  € 500.000,00 per il LOTTO 2 

L’attestazione del possesso di tale requisito va presentato in fase di offerta o di aggiudicazione? 

Inoltre, come “certificato” cosa intendente? Possono essere ritenute valide le copie delle fatture emesse al 

seguito di ogni fornitura?  

RISPOSTA: In via preliminare si precisa che, a seguito della rettifica al bando di gara, il requisito di cui al punto 

“i” deve leggersi :”Viene richiesto di aver svolto con buon esito, appalti di forniture di contatori smart meter 

a pareti deformabili o di tipo statico, ………”. 

Rispondendo in ordine ai quesiti si chiarisce che in fase di gara tale requisito va soltanto dichiarato nel 

Modello A – Domanda di partecipazione alla gare e dichiarazioni integrative o con altra specifica 

dichiarazione. 

Per “certificato” si intendente il “certificato di regolare esecuzione” ovvero il “certificato di verifica di 

conformità” ovvero altra attestazione rilasciata dall’amministrazione/ente contraente o committente 

privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione, svolto con buon esito. 

Non possono essere ritenute sufficienti le copie delle fatture emesse al seguito di ogni fornitura. 


